
ra recentemente H. Lampert (1990) e G. Gut-
mann (1989), a f f e r m a n o che il concetto di 
"economia sociale di m e r c a t o " è corretta-
mente interpretabile accostando il persegui-
mento di due fini: la libertà e la giustizia. 

Libertà e giustizia: quali principi? 

Le finali tà di libertà e giustizia possono es-
sere più realisticamente perseguibili se i se-
guenti principi vengono assunti alla base 
dell 'agire economico e sociale: 

a) il principio di sussidiarietà, intesa come 
modal i tà organizzativa della s t ru t tura isti-
tuzionale e del l 'asset to della società; 
b) il principio di solidarietà, intesa come ri-
conoscimento di un legame t ra le persone, 
e tra le aggregazioni sociali e le realtà isti-
tuzionali ; 
c) il principio di imprenditorialità, vista co-
me possibilità di creatività, capaci tà positi-
va di assumersi rischi; 
d) il principio di responsabilità e partecipa-
zione, che definisce un coinvolgimento at-
tivo a tutti i livelli, sia nella vita dell ' impresa 
che nella real tà sociale e poli t ica. 

Il maggiore o minore r i fe r imento a questi 
principi p u ò essere util izzato come termine 
di pa ragone nell 'analisi dei due sistemi ca-
pitalistici. In par t icolare , in questa sede, si 
sono voluti r i comprendere gli elementi es-
senziali di tali sistemi economici in tre di f -
ferenti t ipologie. 
La p r ima è relativa al sistema macroistitu-
zionale e comprende l 'o rganizzaz ione dello 
Sta to e la conseguente s t ru t tu ra fiscale, il 
ruolo r iconosciuto alle iniziative non pro-
f i t , la regolamentaz ione dei mercati e della 
concorrenza (antitrust e deregulation), l 'au-
t onomia r iconosciuta alla Banca centrale e 
la sovrani tà della mone ta . 
La seconda, relativa al welfare state, com-
prende le variabili di carat tere " s o c i a l e " re-
lative al benessere delle persone e della so-
cietà nel suo complesso, che si estende dai 
meccanismi di r ial locazione della ricchezza 
(sicurezza sociale e spese sociali) alla tutela 
della salute e de l l ' educazione dei ci t tadini , 
al sistema assicurativo visto da una prospet-
tiva non individuale ma collettiva. 

Infine, la terza tipologia si riferisce alle im-
prese e al lavoro: r ientrano in tale gruppo 
tutte le variabili che sono attinenti alla realtà 
delle imprese (imprese e imprenditorial i tà , 
formazione , innovazione, relazione banca -
industria), al lavoro della persona (mobili-
tà sociale, corresponsabil i tà e cogestione) e 
al sistema f inanziario (r isparmio, sistema 
bancario , sistema extrabancario) . 

Libertà e giustizia: quale modello? 

La considerazione dei qua t t ro principi so-
pra enunciati, in relazione agli aspetti essen-
ziali delle tre tipologie evidenziate, permette 
di individuare le relazioni più significative. 
Nella tab. 1 viene r ipor ta ta la significativi-
tà dei singoli principi rispetto ad ogni ele-
mento delle tre tipologie per en t rambi i 
sistemi economici . Tale analisi consente di 
discr iminare meglio i fa t tor i inerenti ai due 
modelli e quindi di coglierne più adeguata-
mente le potenzial i tà positive. Schemati-
camente: 

a. il model lo neoamer icano si caratteriz-
za per un elevato livello di sussidiarietà che 
si concretizza nella specificazione dello Stato 
Federale, nella valorizzazione delle iniziative 
non profit e nella s t ru t tu ra del sistema sa-
ni tar io e scolastico (statale, privati e non 
profit). Anche il model lo renano , d ' a l t ro 
canto, presenta un elevato grado di sussidia-
rietà per q u a n t o r iguarda la s t ru t tura s tata-
le ma sembra r iconoscere meno tale prin-
cipio nei settori dell ' istruzione e della sanità. 

b. Negli Stati Uniti gli s t rument i di soli-
darietà maggiori sono il s istema non profit 
e le spese sociali e, per la componen te non 
profit, il sistema sani tar io e scolastico. L 'e -
strema flessibilità del mercato del lavoro (la-
voro interinale, lavoro a tempo determinato 
e a t e m p o parziale , ecc.) ha senz 'a l t ro fa-
vori to il con ten imen to del tasso di disoccu-
pazione anche se è in a u m e n t o il n u m e r o 
degli occupat i a basso reddi to e con scarsa 
protez ione sociale. L 'occupaz ione è sensi-
bi lmente a u m e n t a t a sop ra t t u t t o nel set tore 
non profit dove le imprese - esempi delle 
quali cominciano a diffondersi anche in Ita-
lia - pur p roponendos i una gestione eco-

Quat t ro principi per perse-
guire libertà e giustizia: sus-
sidiarietà, solidarietà, im-
prenditorialità, responsabi-
lità. 

Q u a n t o sono significativi i 
quattro principi per la liber-
tà e la giustizia nei due mo-
delli di capitalismo? 


